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PERSONAGGI
Laureata 

con una tesi 
sulla famiglia 
negli spot tv

EVENTI
La Carrara 

mette 
in mostra 

ventagli inediti

II maestro Carminati presenta la stagione del Doni/,etti

Montalbano 
si dà alla lirica 

a Bergamo
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Accidenti, come ha fatto pre­
sto a trasformarsi in lupo 
quella pecora di vino che era 
il Carmenero. Riprendendo 
una delle favole più famose 
di Esopo, Maurizio Zanella 
aveva battezzato così l’ulti­
mo nato di Ca’ del Bosco, un 
rosso ottenuto da uve car- 
menère in purezza, le stesse 
fino allora utilizzate nell’u- 
vaggio del Terre di Francia­
corta Rosso o nel Rosso del 
Sebino che porta la sua firma. 
Un vitigno originario del 
Bordeaux al pari dei suoi si­
mili cabernet, ma lì caduto in 
disuso ed invece piantato per 
confusione con il frane in 
buona quantità in tutto il 
nord-est dell’Italia del nord 
compresa la Franciacorta. Un 
vitigno (e quindi un vino) che 
secondo Ca’ del Bosco non 
stava più nella pelle meritan­
do di prendere sembianze 
molto più ambiziose. La pre­
sentazione del progetto è av­
venuta poco prima dell’uscita 
sul mercato della prima ver­
sione del Carmenèro -  annata 
’98 -  presso l’università di 
Piacenza. Il professor Frego- 
ni, una delle massime auto­
rità italiane in materia di am- 
pelografia, aveva tracciato 
caratteristiche, peculiarità, 
evoluzione, di un vitigno al 
quale il protagonismo del ca­
bernet (ed ancor di più, Fin- 
competenza dei fornitori di 
materiale viticolo) ha sottrat­
to spazio e fama. Maurizio 
Zanella aveva invece spiega­
to quali fossero le motivazio-

Carmenero di Ca ’ del Bosco 
Voperazione è riuscita
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ni che avevano spinto Ca’ del 
Bosco a puntare su un vitigno 
fino ad allora poco considerato 
e valorizzato (ritenendolo, in 
particolare, forse la massima 
espressione dei rossi in Fran­
ciacorta). Bisogna dire la ve­
rità, il dubbio che l’operazione 
potesse essere puramente com­

merciale e forse 
fine a sé stessa 
s’era insinuato in 
chi ha partecipato 
all’evento. Del 
resto non ci sa­
rebbe stato nulla 
di male: anche 
Ca’ del Bosco, 
con il Merlot ’90 
ed il Franciacorta 
“blanc de noir” 
’80 aveva in pre­
cedenza realizza­
to vini unici, non 
più ripetuti. Non 
è stato così, e per 
fortuna, per il 
Carmenero. Il ’99 
assaggiato in an­
teprima durante 
la sessione di de­
gustazione di tut­
ti i vini di Fran­
ciacorta svoltasi 
presso il Consor­
zio qualche gior­
no fa, si è rivelato 
secondo noi il 
rosso migliore tra 

tutti quelli degustati (ben un 
centinaio). I dati analitici testi­
moniano di un vino che rispet­
to al ’98 ha più alcol, meno 
acidità, pH più elevato. Il risul­
tato alla degustazione ha visto 
emergere caratteristiche di 
complessità sia all’olfatto che
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al palato davvero straordina­
rie. Su un colore rosso porpo­
ra cupo, il naso è fitto, 
profondo, con un giusto toc­
co erbaceo-speziato (anche 
balsamico) su una sensazio­
ne più ampia di confettura; in 
bocca è ricco, pieno, morbi­
do, lunghissimo (le sensazio­
ni di equilibrio tra fruttato, 
erbaceo, balsamico, sono per­
fettamente in armonia con il 
naso). Costa parecchio, sui 
60 euro in enoteca dove do­
vrebbe arrivare a giorni, e ciò 
secondo la nostra filosofia 
non può che destinargli un 
rapporto qualità/prezzo non 
favorevole. Ma caspita se è 
buono.

Carmenero ‘99
Azienda Agricola 
Ca’ del Bosco 
via Case Sparse 20 
Erbusco (BS) 
tei. 030 7766111 
e-mail
cadelbosco@cadelbosco.com

prezzo in enoteca q*
60 euro A
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